
PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE 
Diritto all’apprendimento permanente 

 
 

Sintesi 
 
 
La proposta di legge garantisce il diritto di apprendere per tutto il corso della vita 
a tutte le persone che vivono o soggiornano nel nostro Paese, anche straniere. 
  
La Repubblica, e tutte le istituzioni dello Stato, dovranno, quindi, intervenire per: 

• rimuovere gli ostacoli che impediscono l’accesso all’apprendimento 
permanente; 

• realizzare azioni ed iniziative che garantiscano ad ogni cittadino il diritto 
di apprendere per tuta la vita promuovendone e facilitandone la 
formazione 

 
Per la proposta di legge, l’apprendimento permanente è un obiettivo prioritario per 
sostenere lo sviluppo economico e civile del paese. Prevede, per questo, un piano 
triennale straordinario per raddoppiare il numero il numero adulti che 
partecipano ad attività formative, passando dall’attuale 6,2% al 12,5%, come 
previsto dagli obiettivi minimi da raggiungere entro il 2010 stabiliti dall’Unione 
Europea a Lisbona nel 2000. 
 
Interventi di sostegno economico 
• Accesso gratuito alla formazione 
• Agevolazioni fiscali e contributive per gli investimenti in apprendimento 

permanente di persone, imprese e terzo settore. 
• Agevolazioni per l’accesso al credito e prestiti di onore  

 
Permessi e congedi per i lavoratori e i pensionati 
• Ogni lavoratore ha diritto ad almeno un anno di congedo formativo non 

retribuito e ad almeno trenta ore annue di permesso retribuito. Requisiti: 
almeno tre anni di anzianità anche non consecutivi e servizio consecutivo 
dove prestano servizio per almeno dodici mesi. 

• I contratti collettivi disciplinano le modalità di fruizione del congedo non 
retribuito e dei permessi retribuiti. Il datore di lavoro è tenuto ad accogliere la 
richiesta del lavoratore. 

• Potenziamento delle compatibilità tra orario di lavoro e tempi per 
l’apprendimento permanente. 

• Misure a sostegno dell'apprendimento dei pensionati per l’aggiornamento 
delle loro competenze vitali, la promozione del loro benessere e lo sviluppo 
personale e della cittadinanza attiva. 

 
 
 
 



Interventi pubblici per  promuovere l’apprendimento permanente 
• Edilizia e infrastrutture tecnologica a carattere educativo. 
• Potenziamento delle istituzioni formative pubbliche e piena fruibilità delle 

relative strutture da parte delle agenzie educative, formative e culturali 
presenti sul territorio. 

• Sviluppo della ricerca a supporto dei processi di innovazione dell’offerta. 
• Formazione degli operatori del sistema dell’apprendimento permanente. 
• Sostegno allo sviluppo della capacità formativa delle imprese. 
 
Garanzia della qualità della formazione da parte dello Stato 
• Per assicurare la qualità globale della formazione e la competenza 

professionale degli operatori, lo Stato definisce gli standard di qualità minimi 
necessari per l'accreditamento delle strutture non formali (imprese, 
organizzazioni del terzo settore, associazioni di rappresentanza sociale e 
culturale, servizi culturali e reti civiche degli Enti locali, ogni altro organismo 
che persegua scopi educativi e formativi senza scopo di lucro)  

• Lo Stato assicura monitoraggio e valutazione del sistema di apprendimento 
permanente per garantirne qualità ed efficacia. 

 
Servizi di supporto all’apprendimento permanente garantiti ai cittadini 
• Servizi di orientamento, consulenza individuale e accompagnamento. 
• Servizi di informazione, centri di orientamento bibliografico e 

documentazione. 
• Politiche di integrazione degli interventi educativi con le attività dei servizi 

socio –sanitari e alle politiche per la salute indicate dalla legge 229/1999. 
• “Albo dell’offerta formativa” che comprende l’insieme delle attività e delle 

opportunità (formali e non formali) in un territorio. 
 
Certificazione delle competenze 
• Ad ogni cittadino è garantita la certificazione delle competenze acquisite. 
• Le competenze validate e certificate sono registrate nel Libretto formativo e 

sono riconosciute come crediti formativi ai fini del rientro nei percorsi di 
istruzione e nel rapporto di lavoro. 

• Sono riconosciute e certificate le competenze anche acquisite dagli stranieri 
residenti e/o soggiornanti in Italia nei paesi di provenienza. 

• Nel Repertorio delle professioni istituito presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale sono ricondotte, definite e aggiornate tutte le figure 
professionali ed i relativi standard professionali, formativi e di certificazione.  

Piano di azione nazionale per la promozione dell’apprendimento permanente 

• Approvato dal Consiglio dei Ministri entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge, previa intesa con la Conferenza unificata Stato 
Regioni 

• All’attuazione del Piano si provvede mediante finanziamenti da iscrivere 
annualmente nella legge finanziaria 


